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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 Novembre 2000 n. 396 

Regolamento per la revisione e la semplificazione 

dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’articolo 2, 

comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

(Pubblicato sulla G.U. n. 303 del 30-12-2000 

Titolo IX 

Delle registrazioni degli atti di morte 

 

Art. 71 

(Iscrizioni e trascrizioni) 

1. Negli archivi di cui all'articolo 10, si iscrivono: 

a) le dichiarazioni di morte che sono fatte direttamente all'ufficiale 

dello stato civile; 

b) gli atti di morte che l'ufficiale dello stato civile forma in seguito 

ad avviso, notizia e denuncia avuti da ospedali, da case di cura o 

di riposo, da collegi, da istituti o da qualsiasi altro stabilimento, da 

magistrati o da ufficiali di polizia giudiziaria; 

c) gli atti di morte ai quali, per la particolarità del caso, non si 

adattano le formule predisposte; 

d) gli atti formati ai sensi degli articoli 75 e 78. 

2. Nei medesimi archivi si trascrivono: 

a) gli atti di morte ricevuti dall'estero; 
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b) gli atti e i processi verbali relativi a morti avvenute durante un 

viaggio marittimo, aereo o ferroviario; 

c) gli atti di morte, compilati dagli ufficiali designati nelle zone di 

operazioni eseguite come forze di pace o di guerra.. 

Art. 72 

(Dichiarazione di morte) 

1. La dichiarazione di morte è fatta non oltre le ventiquattro ore 

dal decesso all'ufficiale dello stato civile del luogo dove questa è 

avvenuta o, nel caso in cui tale luogo si ignori, del luogo dove il 

cadavere è stato deposto. 

2. La dichiarazione è fatta da uno dei congiunti o da una persona 

convivente con il defunto o da un loro delegato o, in mancanza, da 

persona informata del decesso. 

3. In caso di morte in un ospedale, casa di cura o di riposo, 

collegio, istituto o qualsiasi altro stabilimento, il direttore o chi ne 

è stato delegato dall'amministrazione deve trasmettere avviso della 

morte, nel termine fissato dal comma 1, all'ufficiale dello stato 

civile, con le indicazioni stabilite nell'articolo 73 

Art. 73 

(Atto di morte) 

1. L'atto di morte deve enunciare il luogo, il giorno e l'ora della 

morte, il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, la 

residenza e la cittadinanza del defunto, il nome e il cognome del 

coniuge, se il defunto era coniugato, vedovo o divorziato; il nome 

e il cognome, il luogo e la data di nascita e la residenza del 

dichiarante. Se taluna delle anzidette indicazioni non è nota, ma il 
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cadavere è stato tuttavia riconosciuto, l'ufficiale dello stato civile 

fa di ciò espressa menzione nell'atto. 

2. In qualunque caso di morte violenta o avvenuta in un istituto di 

prevenzione o di pena non si fa menzione nell'atto di tali 

circostanze. 

Art. 74 

(Inumazione, tumulazione e cremazione) 

1. Non si può far luogo ad inumazione o tumulazione di un 

cadavere senza la preventiva autorizzazione dell'ufficiale dello 

stato civile, da rilasciare in carta semplice e senza spesa. 

2. L'ufficiale dello stato civile non può accordare l'autorizzazione 

se non sono trascorse ventiquattro ore dalla morte, salvi i casi 

espressi nei regolamenti speciali, e dopo che egli si è accertato 

della morte medesima per mezzo di un medico necroscopo o di un 

altro delegato sanitario; questi deve rilasciare un certificato scritto 

della visita fatta nel quale, se del caso, deve indicare la esistenza 

di indizi di morte dipendente da reato o di morte violenta. Il 

certificato è annotato negli archivi di cui all'articolo 10. 

3. In caso di cremazione si applicano le disposizioni di cui agli 

articoli 79 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 

10 settembre 1990, n. 285. 

Art. 75 

(Inumazioni, tumulazioni e cremazioni senza autorizzazione) 

1. Chi ha notizia che un cadavere è stato inumato o tumulato senza 

l'autorizzazione dell'ufficiale dello stato civile, o è stato cremato 

senza l'autorizzazione del sindaco, ne deve riferire 
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immediatamente al procuratore della Repubblica; questi, a sua 

volta, dà immediata comunicazione del fatto all'ufficiale dello 

stato civile se non è stato costui a riferirgliene. Se l'atto di morte 

non è stato già formato, l’ufficiale dello stato civile lo redige 

esclusivamente in conformità agli elementi contenuti nel decreto 

del tribunale dato con il procedimento di rettificazione, su istanza 

di persona interessata o del procuratore della Repubblica. Il 

decreto deve essere menzionato nell'atto e inserito negli archivi di 

cui all'articolo 10. 

Art. 76 

(Denuncia di ipotesi di reato) 

1. L'ufficiale dello stato civile che, nell'accertare la morte di una 

persona ai fini dell'autorizzazione alla inumazione o alla 

tumulazione, o il sindaco che, ai fini dell'autorizzazione alla 

cremazione, rilevi qualche indizio di morte dipendente da reato, o 

ne abbia comunque conoscenza, deve farne immediata denuncia al 

procuratore della Repubblica dando, intanto, se occorre, le 

disposizioni necessarie affinchè il cadavere non sia rimosso dal 

luogo in cui si trova.. 

Art. 77 

(Accertamenti legali) 

1. Quando risultano segni o indizi di morte violenta, o vi è ragione 

di sospettarla per altre circostanze, non si può inumare, tumulare o 

cremare il cadavere se non dopo che il magistrato o l'ufficiale di 

polizia giudiziaria, assistito da un medico, ha redatto il processo 

verbale sullo stato del cadavere, sulle circostanze relative alla 

morte e sulle notizie che ha potuto raccogliere circa il nome e il 

cognome, il luogo e la data di nascita e la residenza del defunto. 
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2. Il magistrato o l'ufficiale di polizia giudiziaria deve 

prontamente dare all'ufficiale dello stato civile del luogo dove è 

morta la persona e, quando questo non è noto, del luogo dove il 

cadavere è stato deposto, le notizie necessarie alla formazione 

dell'atto di morte. 

Art. 78 

(Irreperibilità o irriconoscibilità di cadavere) 

1. Nel caso di morte di una o più persone senza che sia possibile 

rinvenirne o riconoscerne i cadaveri, il procuratore della 

Repubblica redige processo verbale dell'accaduto. 

2. L'atto di morte viene formato con la procedura di rettificazione 

sulla base del decreto emesso dal tribunale. 

3. La relativa azione è promossa dal procuratore della Repubblica. 

Art. 79 

(Morte in viaggio marittimo o aereo) 

1. Se la morte avviene durante un viaggio marittimo, si osservano 

le disposizioni degli articoli 203 e 212 del codice della 

navigazione o, in caso si tratti di navi militari, quelle del relativo 

regolamento per il servizio di bordo, in quanto compatibili con il 

presente regolamento. 

2. Se la morte avviene durante un viaggio aereo, si osservano le 

disposizioni degli articoli 835 e 838 del codice della navigazione, 

in quanto compatibili con il presente regolamento. 

3. Per la trascrizione degli atti e dei processi verbali relativi a 

morti avvenute durante un viaggio marittimo o aereo, è 
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competente l'ufficiale dello stato civile del luogo di primo approdo 

della nave o dell'aeromobile o, in caso di naufragio della nave o di 

perdita dell'aeromobile, del luogo in cui vengono formati i 

processi verbali di scomparsa; se tale luogo si trova in Paese 

estero, le autorità diplomatiche o consolari devono trasmettere 

all'ufficiale dello stato civile competente, ai sensi dell'articolo 17, 

copia degli atti formati o acquisiti. 

4. L'estratto delle annotazioni fatte nel giornale generale e di 

contabilità di cui agli articoli 205, secondo comma, e 207 del 

codice della navigazione, e ogni altro documento trasmesso, sono 

annotati negli archivi di cui all'articolo 10. 

Art. 80 

(Morte in viaggio per ferrovia) 

1. Se la morte avviene durante un viaggio ferroviario, il capo del 

convoglio redige un processo verbale con le dichiarazioni stabilite 

nel presente titolo e lo consegna al capo della stazione nella quale 

si effettua la prima fermata del convoglio; il capo della stazione lo 

trasmette all'ufficiale dello stato civile del luogo, competente per 

la sua trascrizione. 

Art. 81 

(Annotazioni) 

1. L'ufficiale dello stato civile che registra l'atto di morte, lo 

annota su quello di nascita del defunto. Se la nascita è avvenuta in 

altro comune o il defunto risiedeva altrove al momento della 

morte, egli deve dare prontamente comunicazione della morte agli 

ufficiali dello stato civile del luogo di nascita e di quello di 
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residenza del defunto, che devono provvedere rispettivamente 

all'annotazione o alla trascrizione del relativo atto. 

2. Negli atti di morte si annotano i decreti di rettificazione ad essi 

relativi e l'intervenuto riconoscimento o la legittimazione del 

defunto, ai sensi degli articoli 255 e 282 del codice civile, nonchè 

le sentenze che, ai sensi dell'articolo 67 del codice civile, 

dichiarano la esistenza delle persone di cui era stata dichiarata la 

morte presunta o ne accertano la morte. 

Art. 82 

(Comunicazione al giudice tutelare) 

1. L'ufficiale dello stato civile che ha formato o trascritto l'atto di 

morte, entro dieci giorni dalla formazione dell'atto, deve dare 

notizia al giudice tutelare della morte di persona che ha lasciato 

figli in età minore, ai sensi dell'articolo 345, primo comma, del 

codice civile. 

Art. 83 

(Morte dello straniero) 

1. Nel caso di morte di cittadino straniero nello Stato, l'ufficiale 

dello stato civile spedisce sollecitamente copia dell'atto di morte al 

Ministero degli affari esteri per la trasmissione all'autorità 

diplomatica o consolare dello Stato di cui il defunto era cittadino.. 

 


